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Vorrei… 
 
 
 
Vorrei essere il sole, 
Che col suo calore, 
Abbraccia e illumina, 
Gli attimi dei giorni tuoi. 
 
Vorrei essere il vento, 
Re impetuoso e gentile, 
Tenendoti tra le braccia, 
Per sentirti vivere. 
 
Vorrei essere il tutto, 
Ogni parte del mondo, 
Per donarmi a te sola, 
In ogni mia parte. 
 
Vorrei essere il nulla, 
Un vuoto incolmabile, 
Per essere riempito di te, 
Per esplodere d’amore. 
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Servo 
 
 
 
Amor che tutto illumini, 
Sarò per te l’ombra vigile, 
Impavido guerriero fedele, 
Che dai mal ti protegge. 
 
Nessun denaro possiedo, 
Per prometter felicità e gioia, 
Ma come rispettoso devoto tuo, 
In eterno rimarrò a te legato. 
 
Natura maligna non ci separerà, 
Mali incurabili il cuor non feriranno, 
Perché di dolce amor mi nutrirò: 
Vitale medicina dell’esister mio. 
 
Possa il mortal sospiro, 
Mieter rapido l’animo mio, 
Se servo d’amore non sarò, 
O mia regina di cuori. 
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Attimi e Istanti 
 
 
 
Si districano, 
Su suoli di tempo, 
Torrenti d’attimi, 
Ch’arano la vita. 
 
Istanti sfuggenti, 
Come frutti maturi, 
D’alberi secolari: 
Cibo del suolo. 
 
Attimi di luce, 
Per acerbe selve: 
Fiorenti pensieri, 
D’un nuovo tempo. 
 
Cicli di tempo, 
Maturità e nascita, 
D’attimi e istanti, 
D’una antica vita. 
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O Angelo! 
 
 
 
O angelo senza ali, 
Che della tua esistenza, 
Travaglio e dolore ne feci, 
Che tu sia dannato in eterno. 
 
O angelo maestro d’amore, 
Che brami ciò che non avrai, 
Sarò il dolce assassino tuo, 
Che il respir tuo toglierà. 
 
O angelo nero della notte, 
Che tra le sue vesti trovi riparo, 
Renderò il tranquil rifugiar tuo, 
Un’agognata prigionia. 
 
O angelo senza lacrima, 
Il cuor e lo spirito soffrono, 
Dando forza al demone, 
Che la coscienza lacera. 
 
O angelo senza ali alcune, 
Che di dolore virtù e forza feci, 
Possa tu esser in giusto redento 
Nel trascorrer delle tue solenni ore. 
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Pan 
 
 
 
Solitarie notti coperte, 
Come forti catene ferree, 
Legano il corpo mio, 
Al freddo terreno. 
 
D’improvviso m’apparve, 
Da quelle profonde tenebre, 
Come fosse sempre stata lì: 
Instancabile osservatrice. 
 
Vicina m’osserva, 
Curiosa figura di luce, 
Angelo di luminescenza, 
Che vita mia coglie. 
 
Come delicata carezza, 
Sigilla rovinate labbra mie, 
Lasciando che l’occhi bui, 
Parlino del dolor mio. 
 
Lacrime tristi scendono, 
Mentre l’animo mio riposa, 
Nella bianca pace del pan, 
Che il cuor mio riceve. 
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L’Angelo 
 
 
 
Divina bellezza, 
Dalle lucenti forme, 
D’innanzi mi trovo, 
Come miraggio. 
 
L’occhi indegni, 
Specchi del cielo, 
Volgo a capo chino, 
Su aridi terreni neri. 
 
Odo la musica, 
Di sua soave voce: 
Balsamo dell’anima, 
Che ‘l cuor incanta. 
 
Silente rimango, 
Reo d’oscure parole, 
Come ‘l vento sordo, 
D’un’anima persa. 
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Regina 
 
 
 
Regina di superba bellezza, 
D’innanzi a te il capo mio chino, 
Volgendo lo sguardo a terra, 
Indegno di guardar. 
 
Umile servitore mi prostro, 
Su mie ginocchia sanguinanti, 
Con braccia livide di fatiche, 
E volto rovinato ma felice. 
 
Come fedele mastino, 
Solo a tua voce rispondo, 
Raggiungendo infinite mete, 
Per servir mia Regina. 
 
Interminabili guerre, 
E profonde del cuor ferite, 
Non fermeran devozione, 
Dell’animo mio lacero. 
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Costellazione 
 
 
 
Un’infinita notte, 
Di dolci luci contornata, 
Fa volger lo sguardo a sé, 
Incantandomi lo sguardo. 
 
Incantevoli forme, 
Di mistici sogni del cuore, 
Svelano d’un tratto il volto tuo: 
La costellazione più luminosa. 
 
Con gioia ti guardo, 
Come l’astrologo incantato, 
Sogna la sua stella luminosa, 
Immobile per amor scruta. 
 
Lo sguardo mio ti seguirà, 
Fin’al sopraggiunger dell’alba, 
Quando l’eterea luce della fine, 
Oscurerà tua lucente bellezza. 


